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La lista ACERNO MIGLIORE si contraddistingue con il contrassegno : 
“ACERNO MIGLIORE TELESE SINDACO di forma circolare con contorno nero, in cui é rappresentato 
un tricolore stilizzato riportante i colori della bandiera italiana verde, bianco e rosso, che divide  il 
contrassegno in una parte superiore di colore azzurro chiaro con in alto la scritta in forma circolare 
ACERNO MIGLIORE in stampatello maiuscolo di colore blu e in una parte inferiore bianca con Ie 
scritte TELESE in stampatello maiuscolo di colore rosso e SINDACO in stampatello maiuscolo di 
colore nero; al centro del simbolo, in primo piano, é raffigurato in colore nero un gruppo di persone 
formato da due adulti e due bambini che si tengono per mano” 
 

PRINCIPI ISPIRATORI E LINEE  DI INDIRIZZO 
 
E’ un programma di lavoro, di idee, di competenze, di innovazione, di speranze, di buon governo, 
di efficienza amministrativa e di politiche attive attente ai bisogni veri e alle esigenze della vita 
quotidiana.  
Non proclami e grandi progetti, bensì punti programmatici concreti per un paese vivibile a misura 
del Cittadino. 
La sua attuazione si fonda su un processo articolato, partecipato e di confronto con i cittadini, gli 
attori socioeconomici, le associazioni, le forze sociali, i professionisti dei vari settori e tutte le 
espressioni della società civile per mettere a sistema e dare slancio a tutte le iniziative, le attività e 
le potenzialità di sviluppo di Acerno. 
Il raggiungimento di tale ambizioso traguardo impegna tutti a lavorare con rigore ed attenzione, in 
modo serio, competente e coerente nel miglior interesse dei cittadini tenendo sempre presente la 
crisi economica che coinvolge gli Enti Locali e l’equilibrio delle finanze comunali.  
L’azione amministrativa, tesa a ridurre le spese superflue per liberare risorse per i servizi al 
cittadino sarà condotta con entusiasmo e lucidità, mettendo al bando qualsiasi privilegio, qualsiasi 
vantaggio personale e riportando al centro dell’azione amministrativa una umanizzazione della 
politica e la persona con i suoi bisogni e i suoi diritti e doveri. 
La partecipazione democratica ampia e il coinvolgimento dei cittadini vengono proposti come 
principio e metodo programmatico fondamentale. La politica intesa come servizio alla collettività, 
dialogo e confronto, impegno comune a concorrere alla risoluzione dei problemi per realizzare un 
futuro sostenibile e una comunità più giusta, più solidale, più coesa.  
E’ un progetto di medio-lungo termine che investe tutti i settori del vivere quotidiano, pone al 
centro il cittadino, e vuole affermare e recuperare valori fondamentali come legalità, rispetto delle 
regole, pari opportunità, pari diritti e doveri, pari dignità, etica comportamentale, solidarietà, 
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trasparenza, partecipazione, fare sistema, legittimazione politica, dialogo sereno, moderazione 
dei toni, rispetto dei ruoli e delle Istituzioni al di là ed oltre gli schieramenti. 
Lo stesso metodo, improntato al rispetto reciproco, leale collaborazione e collegialità, che regola i 
rapporti all’interno della lista e sarà alla base dei rapporti con i componenti della Amministrazione, 
i cittadini, le forze sociali, economiche, culturali, le Associazioni in modo da garantire trasparenza, 
confronto costruttivo, capacità di sintesi ed efficacia delle decisioni. 
La lista “Acerno Migliore” è formata da persone che con la necessaria competenza decisionale si 
mettono in gioco fino in fondo per l’attuazione di un programma  che presenta proposte ambiziose  
realizzabili con il coinvolgimento di tutti coloro che hanno voglia di partecipare e di lavorare ad un 
progetto di miglioramento culturale e di vivibilità , finalizzato ad una migliore qualità della vita di 
tutti, al recupero della consapevolezza che Acerno ha una sua forte identità storica, culturale, 
sociale e di tradizioni sulla quale il cittadino di Acerno può fondare l’orgoglio di essere acernese. 
Obiettivi programmatici  
-  “Idee per Acerno”: Istituzionalizzazione di tavoli di discussione, atti a elaborare di progetti 
fondamentali per il futuro sviluppo possibile e sostenibile. Forma interattiva e metodologia 
attuativa di un programma aperto, pronto a recepire integrazioni e correzioni da parte dei cittadini, 
dei diversi portatori di interesse, delle categorie economiche e sociali e di tutti coloro che amano 
Acerno e sono pronti a contribuire con le proprie idee alla sua crescita per garantire la centralità del 
ruolo del cittadino e per dare risposta alle esigenze del vivere quotidiano. 
- Sicurezza, legalità e benessere dell’intera comunità, con assoluta trasparenza e massima 
imparzialità, nel rispetto di tutti. Una comunità più uguale, più giusta, più serena, meno conflittuale, 
una comunità fatta di cittadini consapevoli. 
- Politiche attive del lavoro per offrire una prospettiva di sviluppo futuro per le nuove generazioni, 
in modo da bloccare la costante deriva emigrazionale offrendo ai giovani opportunità lavorative, di 
partecipazione, di realizzazione personale,. 
- Solidarietà sociale: un patto sul welfare capace di stabilire sempre di più un welfare di comunità, 
un welfare di prossimità e di sussidiarietà. Elaborare tariffe sociali per i servizi pubblici, per i 
servizi a domanda individuale, agevolare gli anziani e le famiglie in difficoltà e chi si trova in una 
reale situazione di necessità, di bisogno per handicap, malattia, povertà, disoccupazione, 
emarginazione, dipendenza. 
- Ambiente e Territorio: In un’ottica strategica di medio-lungo termine la valorizzazione 
dell’ambiente e della salvaguardia del bosco e della montagna, una continua e diffusa cura del 
paese, inventandosi punti verdi dove è possibile, creando sentieri naturalistici, recuperando identità 
e valenze offuscate, siano strade, sentieri, o luoghi ameni. 
- Riscoperta e rilancio qualitativo delle tradizioni, delle feste e manifestazioni popolari per 
accrescerne, con idonea e moderna pubblicizzazione, la conoscenza e favorire il turismo. 
-  Associazionismo, Cultura, Sport e Volontariato, motori di una tenuta sociale e comunitaria 
decisiva per intercettare fasce di popolazione altrimenti non raggiungibili, favorire l’aggregazione, 
dare un senso positivo alla vita quotidiana in ogni età, creare opportunità di scambio, di conoscenza 
e iniziative per il tempo libero. 
 - riavvicinare alla politica i giovani e tutti coloro che se ne sono allontanati affinché maturino il 
convincimento che gestire la cosa pubblica non è un mezzo per raggiungere secondi fini ma è un 
servizio alla collettività da svolgere con responsabilità, entusiasmo e spirito positivo. 
- Rilanciare l’identità e la specificità del Paese nell’ambito del territorio e la riacquisizione 
dell’orgoglio di appartenenza alla collettività di Acerno. Riacquistare credibilità e autorevolezza per 
rivendicare un ruolo significativo e incisivo negli Enti sovracomunali (Comunità Montana, Parco, 
Gal, etc.). 
- Salute: la posizione geografica e logistica esigono una concertazione politica con la dirigenza 
sanitaria locale al fine di ottenere un potenziamento della assistenza e dell’attuale poliambulatorio 
con il maggior numero di specializzazioni possibile e l’incremento delle attività degli screening, 
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delle indagini diagnostiche e degli esami strumentali che dovranno prevedere nuove prestazioni così 
da rendere più ampio e più completo il servizio ai cittadini. 

 
POLITICHE PER IL LAVORO 

 
Il lavoro è un valore sociale costituzionalmente riconosciuto che va promosso e tutelato. Non è solo 
fonte di reddito, ma è anche socialità, vita di relazione, autorealizzazione, è certezza del futuro, è 
fondamento della propria dignità e crea benessere per l’intera collettività. 
Un lavoro appropriato, giusto e possibile consente di mantenere nel territorio di origine le risorse 
umane, specie giovani, altrimenti destinate a cercare altrove occupazione e reddito. 
Obiettivi programmatici  
- Piano per il Lavoro e lo Sviluppo. E’ articolato in proposte strutturate e concretamente 
praticabili con l’adozione di un nuovo modello di sviluppo a misura di territorio e coerente con le 
aspettative delle persone che lo abitano, basato sulla valorizzazione delle potenzialità locali e delle 
risorse umane che concorreranno direttamente alla sua realizzazione. 
Analizzando le caratteristiche del territorio comunale  si rilevano potenzialità fino ad oggi poco 
valorizzate, se non trascurate, e che possono essere intelligentemente e positivamente utilizzati per 
contrastare la crisi e per creare sviluppo, occupazione, benessere e turismo: ambiente; storia, 
cultura e tradizioni; artigianato; montagna, patrimonio boschivo e agricolo, sottobosco e 
pastorizia, trasformazione dei prodotti tipici e coltivazione piante naturali e officinali; 
patrimonio edilizio da riqualificare.  
E’ indispensabile la valorizzazione di queste potenzialità sia realizzando direttamente iniziative 
finalizzate a creare sviluppo e occupazione sia sostenendo i soggetti che intenderanno impegnarsi 
nella realizzazione di questo programma. 
- L’amministrazione comunale a fianco delle imprese e dei lavoratori. 
Modello di sviluppo incentrato sulla valorizzazione del capitale umano, sostenuto, accompagnato e 
agevolato nel “fare impresa” e spinto a “fare sistema”.  
Gli imprenditori sono chiamati, in questo periodo di crisi, al primario ruolo di mantenere e se 
possibile creare posti di lavoro per garantire entrate alle famiglie.  
Il ruolo della Amministrazione sarà quello di favorire la ricerca di possibili agevolazioni, assistenza 
tecnica, consulenza e azioni di semplificazione amministrativa e di raccogliere ed organizzare gli 
interessi della comunità, di rappresentarli e tutelarli presso i soggetti incaricati di sostenere sviluppo 
e occupazione e di facilitare le scelte imprenditoriali. 
Verificare, inoltre, sui luoghi di lavoro la situazione reale per comprenderne le problematiche, 
individuarne le esigenze ed essere sensibile alle richieste dei servizi e delle infrastrutture che 
permettano alle aziende di essere competitive. Tale compito si presenta agevole per i componenti 
della lista Acerno Migliore in quanto in buona parte formata da acernesi che investono in prima 
persona nelle attività economiche del paese e quindi consapevoli di quanto sia necessario per il 
futuro di Acerno il rilancio economico e di quanto il tessuto comunale formato di piccole e medie 
aziende e di attività commerciali e artigiane necessiti di essere incentivato, sostenuto e aiutato.  
Il Comune può farsi promotore della stipula di convenzioni degli imprenditori, i commercianti e gli 
artigiani con Istituti Finanziari, Consorzi o Associazioni di Categoria e sollecitando la 
partecipazione ai vari progetti e bandi finanziati dalla Comunità Europea o dalla Regione. 
- Incontri con personalità di spicco del mondo lavorativo, politico e manageriale con l’obiettivo di 
innalzare il livello di conoscenza nei settori produttivo e dirigenziale degli operatori economici, sia 
della vecchia che della nuova generazione. 
-  Ascoltare nei loro diritti e difesi nella loro sicurezza i lavoratori considerati non un’ appendice 
dell’economia ma attori primari. 
- Valorizzare in ottica di politiche attive per il lavoro tutti quei giovani preparati, dotati di 
conoscenze e professionalità utili a questo territorio ma che, spesso, hanno bisogno di essere 
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stimolati e sostenuti anche dalle istituzioni per partecipare attivamente alla vita ed alle prospettive 
di crescita e sviluppo. 
- Massima attenzione e impegno sulla problematica “Cinipide”. 
- Piano insediamenti produttivi. Accelerare le pratiche burocratiche, amministrative e progettuali 
per l’attuazione del PIP ed eventuale suo scorporo dal PUC. Confronto serrato con gli operatori per 
la sua attuazione rapida per la serenità degli operatori economici, industriali, artigiani e 
commerciali, favorire l’incontro tra la domanda e l’offerta di lavoro (in collegamento ed in sinergia 
con i Centri ed i Servizi per l'Impiego, con le Associazioni di categoria e le Organizzazioni 
Sindacali), e a fornire informazioni, orientare al lavoro e alla creazione di impresa, a realizzare 
iniziative tematiche di interesse comune. 
Creare forme di collaborazione con Associazioni e Strutture dedicate alla realizzazione di interventi 
di politica attiva del lavoro e per lo sviluppo e con organi di informazione specializzati per dare 
modo agli operatori di entrare in contatto con soggetti competenti, avere l’opportunità di 
approfondire i modelli più efficaci per creare sviluppo e occupazione, per raggiungere nuovi 
mercati e valutare la possibile applicazione in ambito locale. 
Favorire l’informazione, l’orientamento e la formazione dei neoimprenditori, titolari di attività da 
rilanciare o riconvertire, operatori commerciali interessati ad ampliare il proprio orizzonte, soggetti 
disoccupati intenzionati a rafforzare le proprie competenze che dovranno dare gambe allo sviluppo 
locale.  
- Interventi ed azioni mirate di marketing territoriale per l'attrarre investimenti di enti ed imprese. 
 

POLITICHE SOCIALI 
 

Questo settore, fondato sulla centralità della persona, rappresenta una priorità da affrontare in 
collaborazione con il Piano di Zona, la ASL, le associazioni e le realtà socio assistenziali e 
associative presenti sul territorio.  
Il sistema di interventi, pur nella consapevolezza della ristrettezza economica, prevede l’attenta 
ricerca delle risorse necessarie anche con modalità innovative in tema di Famiglia, Giovani, Terza 
età, Diversamente Abili, Protezione civile, Associazionismo, Sport, Cultura, Eventi  e Tempo 
Libero.  
Si ipotizzano vari istituti realizzabili anche come “lavoro accessorio” con studenti, pensionati, 
casalinghe e percettori di integrazione salariale e di sostegno al reddito che, oltre all’indubbio 
valore sociale, possono costituire anche un valido ed interessante intervento di contrasto alla crisi. 
 
Obiettivi programmatici  
 
FAMIGLIA, presidio sociale e sicura risorsa. 
- Albo Comunale: raccoglierà tutte le figure qualificate all’assistenza nella prospettiva di facilitare 
e guidare le famiglie che si trovino nella necessità di scegliere una persona per varie forme di 
assistenza. I cittadini potranno quindi essere indirizzati e garantiti nella scelta. 
- L’asilo nido: spesso gli orari lavorativi e le esigenze dei genitori non coincidono con l’orario del 
servizio educativo. Un’analisi del fabbisogno e una concertazione attiva con le famiglie, valuterà 
l’ipotesi di aumentare l’offerta pubblica anche prevedendo spazi di flessibilità oraria e forme 
organizzative alternative. 
- Contributo economico erogato sulla base delle fasce ISEE per le mamme di bambini 0-3 anni che 
non lavorano o che decidono di non rientrare al lavoro, premio di natalità e Family card. 
 
GIOVANI 
- Coinvolgimento pratico nelle decisioni del Comune in materia di politica giovanile, di lotta alla 
devianza minorile e per le famiglie in crisi della Parrocchia e delle Associazioni  in quanto 
sentinelle delle situazioni di necessità, bisogno o degrado del territorio.  
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- Iniziative di aggregazione. Acerno offre pochi spazi, pochi locali, pochi punti di ritrovo idonei a 
favorire incontro, aggregazione, discussione.  
Sostenere e stimolare la creazione di luoghi di aggregazione giovanile forniti di attrezzature 
sportive, culturali,  ricreative e informatiche per permettere a studenti e giovani lavoratori di 
studiare, accedere ad internet, discutere in gruppi e divertirsi in modo sano, realizzate, con il 
coinvolgimento dei giovani sin dalla fase della concezione iniziative culturali ed artistiche (concerti, 
cineforum, eventi) da loro stessi promosse e suggerite, in modo da valorizzare anche giovani talenti 
del territorio, e rappresentare occasioni di confronto tra le generazioni. 
- Incentivare progetti tendenti a coinvolgere i giovani in attività riguardanti le arti, la musica, la 
riscoperta della storia, della cultura locale e della politica. 
- Prosecuzione lavori e partecipazione ai Bandi Regionali previsti nel progetto giovani della 
Regione Campania. 
- Attività ludico didattiche, servizi ludoteca, attività estive e campi scuola  per i bambini. 
- Istituire, in collaborazione con l'Istituto comprensivo, premi di merito o borse di studio  
- Festa dell’ambiente con piantumazione albero classe prima. 
- Contributo per acquisto libri prima infanzia 
- Laboratori di cucito, di cucina e attività manuali. 
- Corsi di guida turistica, di agricoltura, di sommelier, di lingue straniere etc. 
 
TERZA ETA’ 
-  Potenziamento del Servizio di Assistenza domiciliare mediante integrazione con il servizio di 
assistenza infermieristica fornito dalla ASL con operatori sociali per interventi di igiene personale, 
lavoro domestico e piccole incombenze quotidiane; 
- Introduzione della figura del Custode sociale: una figura di “prossimità”, non caratterizzata dalla 
prestazione di un servizio, ma da una logica di raccolta del bisogno, anche quello inespresso per 
raggiungere tutti gli anziani soli, che non sono in grado di accedere ai servizi o che hanno 
semplicemente bisogno di uscire dalla solitudine; 
- Realizzazione di un servizio di trasporto a disposizione degli anziani per esigenze di carattere 
sanitario e/o riabilitativo, Consegna farmaci, Pasto e spesa a domicilio per particolari esigenze 
logistiche o contingenti; 
- Anziano come risorsa: iniziative per l’impiego di persone anziane in attività socialmente utili, di 
vigilanza sul territorio e di controllo e cura del patrimonio verde. 
- Laboratori educativi artigianali al fine di riscoprire e valorizzare “i mestieri di una volta” per non 
disperdere le tradizioni. 
- Creazione di servizi e di attività estive per anziani; 
- Assicurazione domestica e contributo per persone anziane sole ed economicamente in difficoltà. 
 
DIVERSAMENTE ABILI  
- Abbattere tutte le barriere architettoniche a partire da quelle culturali, mentali e pregiudiziali 
oltre quelle dovute a mancanza di scivoli e di servizi igienici per handicappati e di norme speciali. 
- Iniziative e progetti culturali, di svago, di ritrovo, di socializzazione, di creazione di rapporti 
e di inserimento nel mondo del lavoro.  
- Promuovere e sostenere  azioni volte a garantire il diritto allo studio degli alunni diversamente 
abili potenziando i servizi già in essere e promuovendo nuove iniziative di assistenza allo studio e 
attenzione alla loro mobilità.  
 
ASSOCIAZIONISMO 
- Le Associazioni di Volontariato sociale e socio sanitario, culturali e sportive devono essere 
coinvolte e supportate nei progetti specifici ai loro campi di intervento. I progetti saranno gestiti in 
una logica di “sistema” per garantirne un’armonizzazione.  
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Il ruolo della Amministrazione comunale è fornire il supporto necessario, anche di ordine 
amministrativo e gestionale, e di promuovere il coordinamento e la collaborazione tra le varie 
Associazioni per ricostruire e rafforzare il senso di appartenenza alla comunità, un valore che oggi 
purtroppo si sta sempre più perdendo. 
 
VOLONTARIATO SOCIALE e PROTEZIONE CIVILE 
- Stimolare la rinascita del volontariato sociale, un tempo grande ricchezza e vanto per Acerno e 
gli acernesi e valorizzarlo in un disegno comune e condiviso dove ciascuno concorre alla 
realizzazione dei progetti illustrati in questa macro area dei servizi sociali. 
- Raggiungere un elevato standard di efficienza promuovendo corsi di formazione per il personale 
volontario; Dotare la Protezione Civile, strumento a disposizione della Amministrazione per la 
salvaguardia del territorio e per fronteggiare emergenze e calamità naturali, di adeguati mezzi;  
- Organizzare incontri/convegni per divulgare le principali norme di comportamento in caso di 
particolari eventi, calamità, ecc. 
 
SPORT, importante forma di aggregazione, di contrasto alla delinquenza minorile e al disagio 
giovanile, ausilio importante per le famiglie nella gestione dei propri figli nonché strumento di 
prevenzione e tutela della salute.  
Le attività che le Società Sportive svolgono rivolte ai bambini e ai ragazzi hanno un'alta rilevanza 
sociale e pertanto è fondamentale valorizzare l’Associazionismo esistente e dimostrare la concreta 
vicinanza del Comune. 
- Consulta dello Sport. Per favorire l’incontro tra le diverse associazioni, in un lavoro sinergico 
capace di permettere la fruibilità del servizio a tutti i cittadini.  
Alla Consulta dello Sport partecipano i rappresentanti di tutte le Associazioni Sportive e 
rappresenta il luogo di confronto e di verifica dei bisogni degli sport e delle relative necessità di 
impiantistica, per poterne coordinare le disponibilità, per far conoscere tutte le attività sportive che 
si svolgono nel territorio e per una attenta analisi dei costi di gestione ordinaria e straordinaria delle 
varie strutture, riqualificando la spesa e valutando le modalità della loro concessione alle Società. 
- Impianti Sportivi. L’offerta delle strutture sportive è limitata: è indispensabile migliorare e 
potenziare gli impianti esistenti assicurandone una disponibilità piena per tutti per il crescente 
bisogno di sport da parte di tutta la popolazione e per tutte le età.  
. Strade della salute, percorsi campestri e naturalistici e disponibilità per tutti i cittadini anche di 
spazi per attività individuali, come il footing;  
. Completare gli interventi di messa in sicurezza e miglioramento e riqualificazione degli impianti 
esistenti: Palazzetto dello Sport, Impianti sportivi minori, campi da tennis, palestre etc;  
. Potenziamento e sostegno di centri per attività sportive equestri; 
. Sollecitare la conclusione del progetto dello Realizzazione del Campo Sportivo Comunale.  
. La Piscina Comunale, dovrà avere una gestione oculata e lungimirante dotandola di impianti di 
eccellenza per essere meta di frequentatori anche dei Comuni limitrofi 
- Eventi sportivi e turismo sportivo. Sostegno logistico e attiva collaborazione con le 
Associazioni Sportive nella ideazione e organizzazione di momenti di aggregazione, eventi e 
manifestazioni di richiamo regionale e nazionale nell’ottica della promozione del turismo sportivo 
(ciclistico, motociclistico, equitazione, tornei di sport di squadra etc) 
- Giornata e Festa dello Sport con la premiazione annuale dei migliori atleti e Società. 
 
CULTURA 
- La cultura è la carta d’identità di una comunità e per questo l’Amministrazione  deve essere 
nello stesso tempo promotrice d’iniziative culturali e sostenitrice di chi fa cultura. 
L’investimento di risorse dell’amministrazione nella promozione culturale è una condizione 
fondamentale per lo sviluppo di una comunità, la crescita delle persone come cittadini e la 
valorizzazione del territorio.  
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- Centrare le politiche di promozione culturale sul patrimonio storico, artistico, paesaggistico e di 
tradizioni. Le iniziative culturali avranno tanto più valore quanto più saranno radicate nel tessuto 
vivo del paese a partire dalle associazioni e dalla rete di persone e aziende in grado di supportare, 
anche economicamente, la crescita culturale dei cittadini. 
- Programmazione e Valorizzazione dell’associazionismo esistente, privilegiando l’incontro tra 
le diverse Associazioni, incentivando un lavoro collaborativo e dando visibilità alle iniziative così 
da favorire la partecipazione di tutti i cittadini. Programma in un calendario organico, comune e 
condiviso almeno annuale di eventi e manifestazioni culturali, tavole rotonde, dibattiti per non 
limitarsi ad interventi sporadici e slegati tra loro. Le proposte e le iniziative esistenti vanno 
armonizzate con le nuove affinché siano tra di loro complementari e di potenziamento. 
- Riservare più attenzione alla tutela dei beni culturali e alle infrastrutture storiche come le Chiese, 
il Monumento, le cartiere, le ferriere, la centrale elettrica, Mammut, etc. 
- Corsi base di lingua straniera. La crescita della conoscenza da parte della popolazione delle 
lingue rende le persone più aperte, più ospitali e sicuramente favorisce il turismo.  
- Casa delle Associazioni. Tenendo presente la ristrettezza delle risorse finanziarie disponibili, nel 
limite delle disponibilità e in considerazione della importanza di ciascuna iniziativa programmare 
l’ampliamento e sistemazione del Museo e della Biblioteca e il completamento e sistemazione 
dell’ex convento S. Antonio con la finalità di crearvi un “centro stabile”, dedicato ad iniziative 
culturali, musicali ed artistiche nell’ottica di dare vita ad un luogo “aperto” che possa ospitare le 
sedi delle Associazioni di volontariato, sportive e culturali. Al suo interno ciascuna realtà potrà sia 
usufruire di spazi propri sia avere a disposizione spazi in comune da utilizzare in maniera 
collaborativa (ad esempio sala conferenze, laboratori, aule formazione …). Un luogo di questo tipo 
diventerebbe un punto di incontro tra associazioni, volontari, operatori, cittadini e al suo interno 
potrebbero trovare uno spazio piccole realtà produttive a km 0 e solidali. 
La concentrazione in un unico edificio di realtà affini contribuirebbe a razionalizzare spese e risorse 
impegnate e faciliterebbe, nell’incontro quotidiano e nella condivisione degli spazi, la 
collaborazione tra le associazioni. 
- valutare la definizione del progetto dell’Ostello della Gioventù. 
- Istituzione e realizzazione di un premio di Cultura nei vari settori dell’espressione artistica. 
- Corsi di formazione per la professione di "Guida turistica per Acerno e il suo territorio". 
- Favorire e stimolare il turismo scolastico puntando alla valorizzazione e pubblicizzazione dei 
beni ambientali, artistici e culturali presenti  sul territorio, della Biblioteca Comunale, del museo 
della musica e dell’area industriale archeologica. 
- Scuola di Musica per lo studio e l’avvicinamento allo strumento musicale e sostegno alla storica 
Banda Musicale “Città di Acerno” e progetto per il Teatro con le compagnie teatrali operanti sul 
territorio. 
- Giornata per la laurea e la maturità dei residenti; 
- Laboratori per  bambini e adulti.  
- Collaborazione e integrazione nei programmi e nelle manifestazioni culturali e artistiche con i 
comuni viciniori; 
- Coordinamento e potenziamento delle feste tradizionali e popolari; 
- Patrocinio e contributo alle iniziative delle Associazioni. 

 
AMBIENTE – TERRITORIO – TURISMO – VIVIBILITÀ 

 
L’attenzione verso la tutela ambientale è obiettivo primario presente in tutti i macro obiettivi. Una 
politica ambientale sostenibile giova allo sviluppo economico del paese nel rispetto delle vocazioni 
naturali del territorio e reca beneficio anche alla qualità della vita dell’intera comunità.  
La tutela delle risorse ambientali deve divenire un fattore propulsivo e non essere un vincolo o 
mera conservazione dell'esistente in un corretto rapporto di compatibilità tra attività umane e natura, 
tra sviluppo produttivo e territorio, finalizzato a quella dinamicità necessaria allo sviluppo di 
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un'area. Il territorio di Acerno è e deve essere percepito, prima di tutto dai suoi abitanti, come una 
ricchezza ed una opportunità principalmente per la sua bellezza, per la qualità della vita che può 
offrire, per la sua collocazione geografica, per le sue risorse naturali e paesaggistiche, come un 
luogo ideale dove vivere e ritemprare il corpo e lo spirito. 
 
Obiettivi programmatici  
- Inserimento organico e autorevole in un’ottica di area vasta nei progetti dell’Ente Parco, della 
Comunità Montana e del GAL. L’Amministrazione deve avere un ruolo concertativo qualificato 
indispensabile e divenire parte attiva nello sviluppo dell’intero comprensorio. 
- Studio e rivisitazione della viabilità e dei sensi unici all’interno del paese per favorire una 
migliore e sicura circolazione di veicoli e pedoni e della viabilità intercomunale e della viabilità di 
montagna per favorire le attività produttive e i siti di interesse paesaggistico.  
- Risoluzione della viabilità della Strada Provinciale e vie di collegamento con i paesi limitrofi 
(frana, segnaletica orizzontale e verticale, segnalatori di neve etc.) necessari a rinverdire i rapporti 
culturali, sociali e commerciali e a garantire la mobilità del cittadino di Acerno 
- Coordinamento con l’Azienda SITA per il potenziamento del servizio di trasporto pubblico e 
nuove tratte di collegamento  
- Costante controllo sulle imprese esecutrici di lavori sulle strade pubbliche, perché garantiscano i 
ripristini stradali a perfetta regola d’arte; 
- Promuovere  attività  finalizzate  all’educazione  ambientale  (giornate  e  campagne ecologiche, 
collaborazione con le scuole e le Associazioni ambientaliste); 
- Ottimizzare l’organizzazione e la gestione della raccolta differenziata dei rifiuti con l’obbiettivo 
di migliorare il servizio e contenerne i costi, migliorare il circuito del recupero e riutilizzo 
riservando allo smaltimento definitivo in discarica controllata una funzione residuale per i rifiuti 
non destinati ad alcuna forma di riutilizzo o di recupero. 
. Passare da un sistema di tassazione sui rifiuti, come quello attuale, basato su criteri parametrici 
(cioè sui metri quadri dell’appartamento o sul numero dei componenti familiari), ad un sistema 
tariffario nel quale si paga per l’effettiva quantità conferita con sistemi premianti a favore degli 
utenti virtuosi. 
. Posizionare capillarmente cestini di raccolta e posa cicche negli spazi e aree pubbliche non solo 
del centro urbano. 
. Impianto per il trattamento della frazione umida (impianto di compostaggio) con il duplice 
obiettivo della riduzione dei costi in una autonoma filiera per lo smaltimento dell’umido  
. Isole ecologiche, Centri di raccolta con l’obiettivo di realizzare un polo ambientale che consenta 
di migliorare il servizio, di ottimizzare la gestione economica 
- Piano energetico che incentivi il ricorso a metodi alternativi di produzione dell’energia elettrica, 
dell’acqua calda e del calore (come pannelli solari, tetti fotovoltaici ) in particolare per le nuove 
costruzioni e gli edifici pubblici; Per le strutture pubbliche (comune, scuole, asili etc.) una 
compressione delle spese può risultare fattibile attraverso l’installazione di strumenti che regolano 
le temperature dei vari locali o l’accensione automatica delle luci solo nei locali utilizzati. 
- Turismo, per Acerno è sinonimo di ambiente naturale, tipicità dei prodotti, tradizioni, 
archeologia, storia e cultura ma la su potenzialità è oggi solo in minima parte espressa. Attraverso 
l’impegno costante nell’attenzione e nella valorizzazione delle bellezze del territorio e una strategia 
mirata, è possibile recuperare i fasti perduti e tornare a vedere Acerno inserita tra i Comuni più 
visitati ed apprezzati del territorio . Il rilancio di Acerno turistica deve necessariamente passare dal 
coinvolgimento delle associazioni, degli operatori economici, degli imprenditori, dei commercianti 
e della cittadinanza tutta, allo scopo di creare una partecipazione attiva a una programmazione 
turistica seria. 
- Puntare ad un turismo costante durante tutto l'arco dell'anno e diffuso su tutto il territorio 
con una efficace e spinta pubblicizzazione capace di valorizzare le tipicità ambientale e 
paesaggistiche di ogni zona, le eccellenza dei servizi, delle offerte e delle tradizioni locali, il rispetto 
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dell'ambiente e un turismo alternativo ed eco sostenibile (Sportivo, enogastronomico, scolastico, 
culturale). 
- Il turismo può tornare a rappresenta una fonte economica importante. Occorre che gli operatori 
turistici inseriscano Acerno nei loro itinerari pubblicizzandone le ricchezze ambientali, storiche, 
culturali e esaltandone le raffinatezze enogastronomiche tipiche.  
- Attivare un percorso di collaborazione con gli attori del settore agricolo (agriturismi, aziende 
agricole, aziende forestali, etc.) per la realizzazione di un progetto di valorizzazione naturalistica e 
ambientale di alcune aree, attraverso il reperimento delle risorse economiche messe a disposizione 
dall'Unione Europea, conciliando gli interessi economici con un nuovo sviluppo territoriale 
sostenibile. 
Ciò non può prescindere da un dialogo ed un confronto costruttivo con la popolazione, le categorie 
economiche, le associazioni attive sul territorio e gli altri Enti, per condividere scelte innovative di 
sostegno ad un turismo di qualità e ad un economia di qualità. 
- L'accoglienza, i servizi accessibili a tutti, la modernizzazione, la sostenibilità ambientale, la 
competitività del sistema economico ed il presidio e la tutela del territorio sono le sfide del 
prossimo futuro, che trovano corrispondenza anche nelle scelte politiche regionali, nazionali ed 
europee. 
- Curare, proteggere e valorizzare la grande ricchezza ambientale che è rappresentata dalla 
MONTAGNA ed il suo complesso boschivo dal carattere ancora incontaminato.  
L’Amministrazione comunale deve contribuire, con un supporto logistico e finanziario, perché 
vengano messi in atto tutti gli interventi necessari a renderla vivibile dagli abitanti e 
contemporaneamente divenga un volano per un richiamo turistico più incisivo, facendo incisiva 
promozione per inserirla nei percorsi segnalati dagli operatori turistici nazionali.  
- PAF e assegnazione dei tagli nella massima trasparenza, legalità e equa valutazione 
- Promuovere il graduale uso pubblico di territori boschivi e agricoli che potrebbero rappresentare 
interesse sociale o turistico e commerciale.  
- Provvedere alla costante manutenzione del bosco, del sottobosco e delle strade periferiche e di 
montagna con il coinvolgimento di operatori boschivi, Società e Forme Associative nella 
esecuzione di miglioramenti produttivi delle formazioni forestali salvaguardando le risorse 
naturali, il paesaggio e il tessuto socioeconomico delle zone rurali e con interventi silvicolturali di 
decespugliamento localizzato per l’eliminazione della componente arbustiva e di diradamento . 
Questi interventi consentiranno una migliore crescita delle piante e una migliore esecuzione delle 
successive lavorazioni silvicolturali, incrementando sensibilmente la produttività delle piante. 
- Promozione degli itinerari naturalistici, storici e artistici. Riscoprire sentieri naturali e percorsi 
presenti ormai solo nei ricordi dell’infanzia, attraverso una segnaletica appropriata, il censimento 
delle piante tipiche per favorire la conoscenza del patrimonio vegetativo che tende a perdersi nel 
tempo.  
- Circuito dei ciclisti, motociclisti e fuori strada e trekking. Non è una novità che, a Acerno sono 
presenti tanti appassionati di questi sport e tanti sportivi amatoriali sono di passaggio costante sul 
territorio acernese nei loro percorsi di allenamento. Questo può essere uno spunto per costruire 
itinerari di diversa difficoltà e fatica volano per organizzazione di eventi sportivi. 
- Formazione di guide montane, in grado di condurre nei sentieri naturalistici i turisti, le scuole e 
gli appassionati della sentieristica naturale. 
- Incentivare la realizzazione di centri equestri per attirare gli appassionati di sport equestri 
soprattutto nel periodo estivo e favorire la organizzazione di specifiche manifestazioni. 
- Attrezzare altre aree libere per attività recettiva all’aria aperta e di valenza turistica ambientale 
- Valorizzare il suggestivo Piano del Gaudo, come tante altre località presenti nel nostro ricco 
patrimonio ambientale, rappresenta un importante risorsa, su cui costruire, in collaborazione con gli 
operatori commerciali, alberghieri, etc., itinerari e proposte di pacchetti integrati organizzati e resi 
fruibili attraverso una rete di servizi e di pacchetti turistici che prevedano percorsi e visite guidate 
anche nei paesi limitrofi. 
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- Costruire itinerari lungo percorsi e sentieristica attraverso il recupero dei vecchi tracciati dallo 
straordinario fascino naturalistico e per panorama e per la vegetazione ivi presente. 
Il territorio possiede quindi le giuste potenzialità per trovare originali modalità di sviluppo di queste 
aree, avviando percorsi alternativi che possano coniugare una fruizione a basso impatto ambientale 
con i vincoli imposti dalla tutela, e allo stesso tempo avviare iniziative e progetti attraverso cui 
realizzare progetti di valorizzazione ambientale e sperimentazioni di nuove forme di turismo 
- Valorizzazione del territorio attraverso progetti di coltivazioni di specie arboree in via di 
estinzione per il recupero delle risorse genetiche autoctone d’interesse agrario e di coltivazione e 
raccolta di piante officinali offrendo la opportunità di nuovi sbocchi occupazionali. 
- Progetto per pulizia degli alvei dei fiumi e delle discariche che inquinano il territorio e il 
paesaggio e le montagne. Verranno messe in essere attività di richiesta di finanziamento per 
l’esecuzione di progetti specifici. 
 

 
URBANISTICA 

 
Occuparsi oltre che dei grandi progetti, principalmente delle piccole cose, della pulizia, dei 
marciapiedi, delle strade (le buche nelle vie sono pericolose oltre che un brutto biglietto da visita), 
del verde pubblico, del superamento delle barriere architettoniche. 
La pianificazione dell’Urbanistica è uno strumento essenziale per realizzare obiettivi di qualità 
ambientale e sociale di sviluppo sostenibile. Va concepita in un’ottica di lungo periodo in modo da 
garantire la crescita equilibrata e l’armonizzazione tra gli insediamenti, il sistema dei servizi e degli 
insediamenti produttivi, definendo uno scenario territoriale accogliente e soprattutto condiviso dalla 
comunità.  
 
Obiettivi programmatici  
- Lo sviluppo di Acerno dovrà fondarsi sull’utilizzo di aree già predisposte, sul recupero e sul 
miglioramento dell’esistente e la valorizzazione del “centro storico” e dei suoi “casali” creando le 
condizioni che incentivino a viverlo ed abitarlo. 
- L’ulteriore sviluppo urbanistico dovrà avere luogo prevedendo le infrastrutture indispensabili per 
viverlo senza creare criticità.  
- Porre fine alla stagnante situazione di degrado e abbandono in cui versano alcuni immobili 
specie quello della nella zona “prefabbricati” .  
- Cura e manutenzione degli spazi pubblici e delle strade;  
- Creazione di una toponomastica informativa storica per le vie del paese; Catalogare ed identificare 
attraverso una segnaletica appropriata ogni monumento, complesso o edificio apprezzabile per 
testimonianza artistica e storica, che dovrà essere dotato nella sua prossimità di una segnaletica 
verticale appropriata, in cui saranno riassunte le principali informazioni e brevi cenni storici. 
- Restauro conservativo del monumento dei caduti e proposte nuovi monumenti; 
- Decoro Villa Comunale, giardinetti, anfiteatro, Centro Sociale, servizi essenziali (servizi igienici) 
- Aumentare le zone di verde pubblico all’interno del paese, favorendo la cultura della cura delle 
fioriture, la piantumazione di essenze arboree nel centro abitato, allestimento fioriere e ampliamento 
delle aree verdi facilitandone la fruibilità (centri all’aria aperta, piste ciclabili periferiche, 
marciapiedi, illuminazione, aree i bambini, barriere architettoniche, aiuole etc.). 
- Concorsi per le migliorare l’ambiente e il decoro urbano del Paese,  
- Fioriture di balconi e davanzali e piano colore degli edifici. 
- Acerno centro ha bisogno di tante piccole attenzioni capaci di agire sulla coerenza del suo modello 
ospitale e turistico: incentivi alla ristrutturazione del centro storico e al decoro urbano, 
organizzazione e messa a punto della capacità ricettiva (B&B, alberghi). 
- Spazi adeguati e infrastrutture logistiche per intrattenimenti, manifestazioni, eventi fieristici e 
mercatali.  
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- Il clima di un paese ospitale è percepito attraverso la qualità della offerta e della tipicità dei locali, 
la cura dei luoghi, una pedonalizzazione che favorisca la dimensione a misura d'uomo, la cura e la 
manutenzione del verde e degli spazi pubblici, dai servizi offerti. Occorre mettere in rete queste 
proposte partendo da una sensibilizzazione efficace degli operatori commerciali. 
- Strade. Manutenzione ordinaria e straordinaria della viabilità comunale e dell’intero territorio e 
l’apertura di alcune strade ancora non aperte definitivamente al traffico veicolare o pedonale.  
. Pavimentazione e manutenzione delle strade danneggiate  
. Interventi sulla viabilità rurale e interpoderale. 
- La rete fognaria verrà potenziata con altri tratti di raccolta di acque bianche 
- Manutenzione fontane pubbliche e tante altre fonti presenti nel territorio. 
 

SICUREZZA 
 
Un paese pulito e sicuro è anche vivo. La sicurezza urbana ha una diretta incidenza sulla qualità 
della vita dei cittadini. Contro la micro criminalità e la percezione di insicurezza è necessario 
approntare strumenti e risposte adeguati , anche a scopo preventivo 
Per rendere sempre più sicura la nostra comunità è necessario un programma di riorganizzazione, 
coordinamento e modernizzazione che rafforzi il rispetto della legalità e il contrasto della 
criminalità. 
 
Obiettivi programmatici  
- Difendere e sostenere la Caserma dei Carabinieri quale presidio fondamentale ed irrinunciabile; 
- Riorganizzare la Polizia Municipale e impegno di giovani acernesi nei servizi municipali.  
- Un essenziale strumento di garanzia della sicurezza urbana e di una maggiore protezione per i 
cittadini è rappresentato dalla riqualificazione urbanistica e una migliore illuminazione delle 
strade. La rete pubblica di illuminazione va ampliata per interessare le zone urbanizzate ancora 
sprovviste di questo servizio; 
- Attivare in zone sensibili procedimenti di video sorveglianza. 
- Sicurezza urbana è anche educazione civica. La conoscenza delle regole ed il continuo richiamo 
ad esse rende più facile la costruzione di una migliore vivibilità del paese: Attivare percorsi di 
formazione nelle scuole e iniziative pubbliche per sensibilizzare al rispetto delle regole  
- attivare azioni tese alla repressione di quei piccoli comportamenti che riducono l’esercizio dei 
diritti altrui: sosta selvaggia, vandalismo, bullismo, occupazione abusiva di spazi pubblici, ecc. 
- Necessità di un eliporto per atterraggio di elicotteri per garantire agli abitanti e ai turisti la 
percezione di una tranquillità, sicurezza e protezione della salute. 
 

SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA 
 
Il rapporto tra amministrazione e cittadini fondato sulla trasparenza non è l’obbligo di 
pubblicazione di tutti i dati prodotti dalla amministrazione e l’accessibilità ad essi da parte di 
chiunque ma dare al cittadino la consapevolezza dei processi che governano la gestione della 
cosa pubblica e fornire gli strumenti per un controllo diffuso con una efficace, chiara, puntuale 
e pragmatica comunicazione con linguaggi alla portata dei cittadini e tecnologie e strumenti efficaci 
a seconda del pubblico che si rivolge all’ente. 
 
Obiettivi programmatici  
- Copertura pubblica wifi presso tutti gli edifici comunali, e presso alcune aree pubbliche. 
L’accesso wireless e internet nelle aree pubbliche sarà gratuito per tutti i cittadini. 
- Nuove piattaforme tecnologiche per aumentare i servizi online e per attivare strumenti che 
consentano di fruire online dei servizi comunali. Ciò consente di far risparmiare tempo ai cittadini e 
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contestualmente di rendere più efficace ed efficiente l'erogazione degli stessi servizi e 
l’organizzazione della macchina comunale nel suo complesso. 
L’estensione della piattaforma wifi nel centro abitato, nelle scuole e nei principali centri di 
aggregazione cittadina, facilita l’utilizzo dei computer portatili e dispositivi palmari. 
- Valorizzare sempre di più il sito Web Istituzionale dell’Ente per renderlo sempre più efficiente 
ed efficace, diretto ad avvicinare in tempo reale l’attività amministrativa ai cittadini, a relazionare 
con essi. 
- Riorganizzazione della macchina amministrativa e valorizzazione dei dipendenti curandone 
l’aggiornamento e premiandone il merito valutato dall’efficienza . 
Fondamentale è il passaggio dalla gestione delle risorse umane alla valorizzazione delle persone, e 
delle loro “potenzialità” e professionalità; l’attenzione allo stile di direzione e al clima lavorativo; 
la responsabilizzazione di tutti a partire dalla dirigenza nell’intento di produrre un forte senso di 
appartenenza; sviluppo di un sistema di premialità, ancorato ad una efficace programmazione degli 
obiettivi e dei risultati raggiunti. 
- Creazione di un ufficio Acerno-Regione-Europa, deputato l’individuazione e alla 
predisposizione dei progetti di finanziamento; 
- Informatizzazione della macchina amministrativa nell’intento di rendere più semplici e più 
rapidi i collegamenti tra i vari settori in modo che sia possibile controllare in tempo reale sia la 
progressione nella pianificazione dei singoli progetti sia il loro stato di realizzazione. 
- Settore dei rapporti con il pubblico: il presupposto base da rispettare è che i cittadini vanno 
serviti al meglio fornendo un servizio adeguato alle loro esigenze. 
- Modalità operative (anche on line) per alcuni servizi affinché si possa evitare che per ritirare un 
documento o per presentare una richiesta il cittadino debba prendere ore di permesso dal lavoro. 
- Sburocratizzazione amministrativa, efficienza e rapide risposte ai cittadini e alle aziende  
 

RISORSE ECONOMICHE 
 
Le risorse economiche pubbliche sono sempre limitate rispetto ai bisogni di una comunità e, quindi, 
un programma credibile deve proporre una valutazione delle priorità. 
In generale, l’attività politico/amministrativa deve saper interpretare le vere esigenze del cittadino e 
deve quindi poter dirottare in modo flessibile risorse nei campi dove è richiesto l’intervento. 
A fianco di una pianificazione e programmazione di lunga scadenza, bisogna prevedere 
modificazioni e flessibilità di bilancio. 
Obiettivi programmatici  
- Patto di stabilità e nuova finanziaria saranno, inevitabilmente, il punto di riferimento.  
- una politica fiscale equa capace di dare fiducia ai cittadini.  
- Eliminazione di ogni forma di spreco assicurando razionalità, efficacia ed efficienza della spesa. 
- Migliore coordinamento delle risorse comunali con quelle della Regione, anche attraverso il 
cofinanziamento; Le risorse vanno ricercate nelle opportunità di finanziamento offerte dai fondi 
regionali, statali ed europei, un gruppo di dipendenti sarà deputato alla ricerca di finanziamenti e 
alla cura delle progettualità avanzate necessarie per l’accesso ai canali disponibili. 
- Costante aggiornamento di un parco progetti coerente da utilizzare a fronte delle possibili 
opportunità di finanziamento provenienti da Regione, Stato e UE; 
- Coinvolgimento di risorse private nella realizzazione di progetti per lo sviluppo;  
- Valorizzazione degli apporti , anche finanziari, che possono venire da collaborazioni con soggetti 
esterni; 
- Progetti di valorizzazione del patrimonio boschivo, e di ogni altra risorsa del territorio. 
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CONCLUSIONI 
 
Il programma proposto è un patto per rispondere alle molteplici esigenza della comunità acernese e 
affrontare con puntualità le diverse problematiche legate alla quotidianità. 
La squadra dei candidati della lista Acerno Migliore, è consapevole della complessità della sfida 
che li attende, e ognuno dei candidati la raccoglie con la passione nella politica quale servizio, con 
la competenza e l’affidabilità dimostrata dalla storia personale per le cose che sta realizzando nella 
vita sociale, professionale e economica ed è fortemente motivato nel raggiungimento degli obiettivi 
programmatici. 
- Portare le bellezze e le opportunità del nostro territorio a divenire volano di sviluppo, in un’ottica 

di area vasta, dialogando ed interagendo con altri territori e comunità con rinnovata 
autorevolezza. 

- Valorizzazione del welfare, concretizzata sul versante dell’assistenza integrata sociosanitaria, 
sulla tutela del diritto al lavoro: salvaguardare gli imprenditori, i commercianti e i lavoratori; 
ponendo attenzione alle esigenze dei giovani: nella loro formazione e inserimento nel mondo del 
lavoro; degli anziani: tutelare il loro diritto a vivere in un contesto a misura d’uomo in cui si 
sentano realmente assistiti e garantiti; delle famiglie: perché sentano di avere servizi di qualità; 
delle categorie svantaggiate, economicamente, fisicamente e socialmente: per un Paese solidale e 
coeso; delle donne: garantire pari opportunità nel lavoro, nella vita di tutti i giorni e 
dell’integrazione sociale; dei bambini: comunità a misura di bambino. 

- Confronto con i cittadini e le forze sociali e improntato al rispetto delle idee e delle persone. 
Stabilire un clima di serenità e di legalità attraverso il rispetto delle regole uguali per tutti, il 
rispetto dei diritti e dei doveri per ciascuno, avendo riguardo alle persone e alle loro dignità, oltre 
ogni scontro politico. 

- Creazione di interrelazioni tra Cultura- Sport-Turismo-Attività economiche e Commerciali e 
Artigianato con scelte programmatiche sulla natura, il paesaggio, l’agricoltura, la montagna,  e la 
pianificazione urbanistica adeguate ad uno sviluppo sostenibile.  

- L’identità storica, adeguatamente protetta e tutelata, diventa fulcro e risorsa per le politiche di 
sviluppo. La ricerca di un futuro dignitoso della nostra comunità va impostata su un moderno 
senso di appartenenza e sulla riscoperta dell’orgoglio di essere Acernesi, di appartenere a una 
comunità unita dalla sua storia e da rapporti sociali e familiari solidi. 
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